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INTRODUZIONE

Secondo l’Agenzia Europea dell’Ambiente, in Europa il 60% delle specie protette e il 
77% degli habitat versa in uno stato di conservazione non favorevole, dimostrando 
l’insufficienza delle misure adottate fino ad oggi per porre fine alla perdita di biodiversità 
e al degrado dei servizi ecosistemici.

Tra le cause che hanno contribuito maggiormente alla degradazione degli habitat 
naturali, sono da annoverare in primis i cambiamenti climatici, le trasformazioni del 
territorio, l’uso intensivo delle acque e del suolo e il loro inquinamento, ma anche la 
diffusione di specie animali e vegetali aliene a scopo commerciale o pseudo amatoriale.

Per contribuire al ripristino della biodiversità e dei servizi ecosistemici nelle aree 
umide di pianura, LIFE GREEN4BLUE ha dedicato 5 anni di lavoro alla riqualificazione 
ambientale dei canali di bonifica per valorizzarne il ruolo di infrastrutture verdi e blu 
e supportare la connessione delle aree Natura 2000 del territorio, e per ridurre la 
presenza di due specie invasive particolarmente dannose per gli habitat locali: la nutria 
(Myocastor coypus) e il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii).



I territori di pianura dell’Italia del Nord sono attraversati da un importante reticolo 
di canali artificiali che hanno lo scopo di garantire la sicurezza idraulica e la fornitura 
di acqua irrigua per le coltivazioni agricole. 

La loro gestione, quindi, è sempre stata improntata all’efficienza tecnica piuttosto 
che alla cura degli habitat naturali e della biodiversità che ospitano, diventando 
spesso anche causa di conflitto con la cittadinanza più attenta alla tutela degli 
ambienti naturali. 

Per dimostrare come sia possibile trasformare il reticolo delle acque artificiali in 
un’infrastruttura verde-blu al servizio degli habitat locali, LG4B ha scelto un’area di 
intervento che interessa una porzione di pianura sulla chiusura di bacino del sistema 
idrografico del fiume Reno con 620 km di canali gestiti dal Consorzio di Bonifica Renana 
e una superficie totale di 40.790 ha, di cui il 21% compreso in 5 siti Rete Natura 2000. 

Le attività hanno coinvolto direttamente oltre 200 km di canali - pari al 34% dei canali 
dell’area - su 14 diversi siti di intervento, e hanno visto l’adozione di una nuova tecnica 
di sfalcio e gestione della vegetazione ripariale, la creazione di un vivaio di specie 
vegetali autoctone, la creazione di stepping stones e il controllo delle specie invasive 
vegetali e animali target del progetto. 

Grazie al lavoro di LG4B, i cambiamenti apportati al territorio sono tangibili, e 
dimostrano che rinaturalizzare le aree di pianura incrementandone la biodiversità 
e ridurre la frammentazione degli habitat della Rete Natura2000 sono un obiettivo 
realizzabile.

L’AREA DI INTERVENTO DI LG4B

14  
siti di 
intervento

35.980  
mq di  
superficie

6 COMUNI interessati dalle 
attività, collocati tra le province 
di Ferrara e Bologna: Argenta, 
Baricella, Budrio, Medicina, 
Minerbio e Molinella. 

9 CANALI coinvolti dagli 
interventi: Canale Allacciane IV 
Circondario, Canale della Botte, 
Canale Lorgana, Scolo Gallina 
Superiore, Scolo Cornamonda, 
Scolo Garda Basso, Scolo 
Sant’Antonio, Scolo Sesto Basso, 
Scolo Sesto Basso  
e Scolo Sant’Antonio.

209  
km di  
canali

3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydro-charition		   
Habitat lacustri, palustri e di acque dolci stagnanti 
eutrofiche con vegetazione sommersa o natante, 
flottante o radicante, ad ampia distribuzione. Le comunità 
eutrofiche sono dominate da poche specie idrofitiche, 
come Lemna, Ceratophyllum, Potamogeton, e anche 
Nymphaea alba, spesso in formazioni monospecifiche.

GLI HABITAT DI RIFERIMENTO

Pa - Canneti palustri: fragmiteti, tifeti e scirpeti d’acqua 
dolce (Phragmition) 
Sono fasce di vegetazione dominate da Phragmites 
australis (cannuccia di palude). Rappresentano un habitat 
regionale di alto valore conservazionistico, fondamentale 
per la nidificazione, la sosta e la riproduzione di molte 
specie avifaunistiche.

LA MESSA A DIMORA DI NUOVE PIANTE NEL CORSO DEL PROGETTO (2020-2025)

91F0

92A0

Alberi Arbusti Tot. arboree Tot. erbacee

211 201 447 930

306 608 1382302

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
Boschi ripariali a dominanza di salici e pioppi bianchi 
lungo i corsi d’acqua del bacino mediterraneo, con 
struttura “a galleria” continua sulla fascia riparia. Habitat 
pioniero, si insedia rapidamente in presenza di seme, su 
suoli umidi o drenati.

91F0 - Foreste ripariali miste lungo i grandi fiumi	  
Boschi alluvionali e ripariali che si sviluppano lungo le 
rive dei grandi fiumi su substrati alluvionali. In occasione 
delle piene maggiori, sono soggetti a inondazione. Per il 
loro regime idrico sono dipendenti dal livello della 
falda freatica. La  presenza d’acqua favorisce Fraxinus 
angustifolia (frassino a foglie strette). Quercus robur 
(farnia) si accompagna ai frassini in stazioni meno intrise 
d’acqua ed in questi casi nel sottobosco compaiono 
specie meno igrofile. 



LA QUALITÀ DELLE ACQUE

Le acque dolci dei canali sono essenziali per la vita, l’agricoltura e l’industria, e il 
loro stato qualitativo influisce direttamente sulla biodiversità, sulla salute degli 
ecosistemi acquatici e sulla sicurezza dell’approvvigionamento idrico.

Il monitoraggio della loro qualità si è rivelato quindi essenziale anche per valutare 
l’efficacia delle misure di rispristino ambientale di LG4B, e per questo sono stati svolti 

campionamenti regolari sia all’interno dei 
siti interessati dal rifacimento delle sponde 
che in quelli interessati dalla costruzione di 
bassure umide, con valutazione dei parametri 
chimico-fisici delle acque e dei sedimenti a 
monte, a valle e all’interno delle nuove aree.

A mostrare valori più positivi che altrove 
sono sempre state le bassure umide, che 
hanno rivelato valori di azoto nitrico, azoto 
ammoniacale e fosforo più bassi dei canali 
adiacenti, e la capacità di rimuovere elementi 
potenzialmente tossici come arsenico, cromo 
e piombo.

1000
campioni di 
acqua

Analisi dei parametri chimico-fisici 	
•	 Lockdown 2020: riduzione delle concentrazioni di azoto, 

fosforo e azoto.

•	 Alluvione 2023: aumento dei valori di azoto nitrico, azoto 
ammoniacale e fosforo.

130
campioni di 
sedimento

Analisi dei sedimenti 	  
I sedimenti dei canali interessati dal progetto non hanno 
mostrato problematiche di accumulo di metalli pesanti 
con valori al di sopra dei limiti di legge. Ma rispetto ai canali 
adiacenti, le bassure sono risultate ambienti capaci di 
rimuovere elementi potenzialmente tossici. 

Nelle bassure umide 
elementi potenzialmente 
tossici come arsenico, 
cromo e piombo hanno 
mostrato valori inferiori 
del 17, 9 e 33 %.

Nelle bassure umide 
i valori di azoto nitrico, 
azoto ammoniacale e 
fosforo si sono rivelati 
più bassi del 5, 32 e 
e 33%.

Le stepping stones sono 
i sassi che interconnettono 
le due sponde opposte di 
un fiume e ne consentono 
l’attraversamento senza toccare 
l’acqua. 

In ecologia costituiscono 
aree intermedie tra siti di 
biodiversità che ne favoriscono 
la connessione.

La creazione di piccoli invasi permanenti e stepping stones idraulicamente connessi 
ai canali costituiscono due dei principali interventi di riqualificazione ecologica 
realizzati da LG4B, perché hanno consentito di differenziare la tipologia degli 
ambienti che fanno parte della rete ecologica e aumentare la biodiversità delle 
specie vegetali presenti.

Le bassure umide - realizzate mediante scavi controllati e profilature spondali - sono 
invasi di piccole dimensioni connesse ai canali con speciali valvole per mantenere il 
livello interno dell’acqua costante anche in inverno, e minimizzare quindi l’impatto sui 
tanti esseri viventi strettamente dipendenti dagli ambienti acquatici. Le piccole aree 
umide che si vengono a creare, con acqua bassa e stagnante e specie vegetali locali 
(autoctone), si configurano quindi come habitat che le specie animali possono utilizzare 
per trovare temporaneamente ricovero e cibo, e per spostarsi tra i siti di Rete Natura 
2000 senza mettere a rischio la propria sopravvivenza. 

Per realizzare questi nodi ecologici multifunzionali sono stati individuati 9 canali 
distribuiti nei comuni di Medicina, Molinella, Baricella e Budrio, e sono state realizzate 
attività differenziate per contesto ecologico, funzionali alla biodiversità e al ciclo 
dell’acqua, e interventi di riforestazione coerenti con gli habitat comunitari 3150, 91F0, 
92A0 e con l’habitat di interesse regionale PA.

LE BASSURE UMIDE E LE STEPPING STONES

5 bassure umide 

1.570 mq totali

8 
stepping 
stones

261 
arbusti

247 
alberi

11.460 mq  
di territorio riforestato

35.980 mq  
di superficie interessata  
dagli interventi



209 km  
di canali trattati 
con la nuova 
tecnica dello 
sfalcio selettivo

= 34%
del totale 
dell’area

La tradizionale gestione delle sponde dei canali non tiene conto delle potenzialità di 
una vegetazione ripariale coerente con gli habitat locali e le necessità delle specie 
animali e vegetali che ne usufruiscono.

Non solo. Da sempre lo sfalcio totale delle aree limitrofe ai canali è causa anche di 
conflitti con la cittadinanza più sensibile alla gestione della vegetazione nelle aree 
naturali. 

Per questo LG4B ha sperimentato un nuovo approccio di gestione ecologica dei canali 
di bonifica, con particolare attenzione alla continuità tra i canali esistenti, le nuove 
bassure umide e le stepping stones, e i cinque siti Natura 2000 presenti nel territorio.

La tecnica dello “sfalcio selettivo” prevede il mantenimento della vegetazione di sponda 
lungo la fascia ecotonale di passaggio dall’ambiente terrestre a quello acquatico, in cui 
le condizioni di umidità e saturazione del suolo sono idonee alla crescita spontanea di 
flora autoctona tipica degli ambienti umidi. E prevede che gli sfalci e le trinciature siano 
effettuate nelle aree di sponda più distanti dall’acqua, ovvero le più esterne al canale, 
che sono quelle colonizzate perlopiù da specie opportuniste (ruderali, dei campi, 
invasive e ubiquitarie).

I risultati ottenuti sono stati evidenti e importanti, tanto da far includere la nuova 
tecnica di sfalcio tra quelle applicabili senza valutazione d’impatto sui canali all’interno 
della Rete Natura 2000 della regione Emilia-Romagna.

SFALCIO “SELETTIVO” E RISAGOMATURA DEI CANALI

2025

2020

2025

I RISULTATI

Sono stati avvistati nuovi arrivi 
di ardeidi

È aumentato il numero di insetti 
presenti

È aumentata la percentuale di 
specie acquatiche/igrofile

Le attività produttive non hanno 
subito nessun impatto

2020

Le tradizionali operazioni di sfalcio e sagomatura degli alvei dei canali artificiali 
sottopongono la flora spondale a un disturbo costante, che porta a perdita di 
biodiversità e favorisce specie adattate al disturbo e all’elevata presenza di azoto 
derivante dal dilavamento agricolo. 

Per riequilibrare queste dinamiche ecologiche, LG4B ha avviato la reintroduzione 
delle specie vegetali tipiche degli habitat acquatici di pianura, progressivamente 
scomparse nel tempo. A questo scopo è stato realizzato un vivaio dedicato alla raccolta 
e conservazione ex situ delle principali piante erbacee degli ambienti umidi in declino 
nella Pianura Padana.

Il vivaio, localizzato presso “La Tabaccaia” (una proprietà del Consorzio della Bonifica 
Renana nelle Valli di Argenta), è articolato in 154 vasche di diversa profondità che 
riproducono le lettere del logo LG4B. Le campagne di raccolta di semi locali hanno 
permesso la propagazione di oltre 40 specie botaniche, tra cui entità minacciate a 
livello regionale come Butomus umbellatus e Nymphaea alba.

Ogni anno il vivaio produce più di 2.000 nuove piante: in totale sono già state 
fornite oltre 4.300 piante erbacee per bassure umide, stepping stones e sponde dei 
canali. La  loro efficacia è stata confermata dalla capacità di ripresa dopo l’alluvione 
dell’ottobre 2024, dimostrando la resilienza e il valore di questo patrimonio vivente 
per la biodiversità delle aree di pianura.

LA COLTIVAZONE EX SITU DI SPECIE AUTOCTONE

4.348 
piante erbacee 
prodotte per la 
messa a dimora

40  
specie 
coltivate

12 specie 
coltivate in 
lista IUCN 
o in declino

2000  
piante 
prodotte 
ogni anno



Le specie invasive oggetto del monitoraggio e della sperimentazione di LG4B sono state 
la nutria (Myocastor coypus) e il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii).

La nutria è una specie aliena introdotta in Italia nel 1928 a scopo commerciale, 
è inclusa nella lista IUCN delle 100 specie aliene più invasive ed è 

considerata una delle 10  specie aliene invasive con il maggiore 
impatto sui servizi ecosistemici. 

Per il controllo della sua diffusione LG4B ha sperimentato 
un’innovazione tecnica non cruenta di sterilizzazione attuata 
attraverso la somministrazione dell’immuno-vaccino GonaCon® 
ad un gruppo pilota di esemplari ospitati in un’area attrezzata 
seminaturale. Tutte le nutrie trattate hanno sviluppato 
anticorpi specifici contro l’ormone GnRH, mantenendo in 

alcuni casi livelli anticorpali molto alti durante i primi sei mesi 
dalla somministrazione, mostrando una marcata riduzione delle 

gravidanze e, in alcuni casi, una difficoltà a portarle a termine.

IL CONTROLLO DELLE SPECIE ALIENE INVASIVE

CPUE (Catch Per Unit Effort) – SFORZO DI CATTURA (n. animali/n. nasse) 28.501 
esemplari catturati 
e rimossi

9  
femmine 
trattate

73% massimo  
decremento di  
popolazione ottenuto

Il gambero rosso della Louisiana, introdotto in Europa nel 1973, è una specie anch’essa 
inclusa nella lista IUCN delle 100 peggiori specie aliene invasive ed è soprannominato 
“gambero killer” sia per l’impatto sulle altre specie autoctone, tra le quali il gambero 
locale, che per quello sulla sua stessa specie, di cui può addirittura arrivare a nutrirsi.
Per il controllo del gambero rosso della Louisiana sono state realizzate campagne 
di cattura nell’area di intervento di LG4B, e sono state create 9 stepping stones con 
l’obiettivo di favorire la sosta e la riproduzione di alcune specie autoctone di Ardeidi 
predatrici naturali del gambero.

100% 
risposta anticorpale e 
assenza di reazioni 
avverse

6-10 mesi 
assenza di  
fertilità

2020 2021 2022 2023 2024

Sito 1 / 11,5 4,75 2,4 8,46

Sito 2 8 20,75 5,38 3,85 3,95

Sito 3 7,7 5,4 8,19 5,1 9,46

Sito 4 3,2 3,21 5,63 5,7 /

Sito 5 11,4 10,69 10,19 11,1 9,77

Sito 6 25,2 26,5 7,83 9,45 12,32

Sito 7 16,6 8,12 5,17 5,25 9,83

Sito 8 26,6 19,23 11,46 7,05 7,3

Sito 9 1,2 0,88 0,75 0,85 /

In Europa una parte rilevante delle specie animali e vegetali maggiormente minacciate 
è propria di ambienti aperti o semi-aperti, originati perlopiù dalle trasformazioni 
attuate dall’uomo sul territorio.

Le azioni di LG4B per valorizzare il ruolo di infrastrutture verdi e blu dei canali e 
supportarne la biodiversità, sono quindi state realizzate in un contesto con interessi 
in campo fortemente diversificati, da quelli economici degli imprenditori agricoli a 
quelli di tutela delle aree naturali espressi dalle amministrazioni locali e regionali, dalla 
sensibilità degli amatori di attività come caccia e pesca a quella espressa invece da 
animalisti e ambientalisti.

Per queste ragioni, la già importante attività di comunicazione e divulgazione richiesta 
dal programma LIFE ha rivestito per LG4B un ruolo anche maggiore.

Oltre alla predisposizione di tutti i materiali e i canali informativi e di comunicazione 
utili a raggiungere il grande pubblico (logo, sito, pagina FB e IG, canale YouTube), grande 
attenzione e impegno sono stati infatti dedicati all’organizzazione di incontri tematici 
con specifici portatori di interesse - soggetti istituzionali, cacciatori e pescatori, 
agricoltori, veterinari e ricercatori, animalisti, consorzi di bonifica - così da poter 
affrontare in maniera fortemente contestualizzata i temi più critici e potenzialmente 
conflittuali trattati da LG4B e discuterli con i diretti interessati.

Di particolare rilevanza e successo si sono rivelate anche le attività svolte a favore dei 
giornalisti con l’organizzazione di eventi a loro dedicati, e quelle escursionistiche e di 
animazione rivolte alla cittadinanza e ai gruppi scout.

COMUNICAZIONE E CONFRONTO CON GLI STAKEHOLDER

9

13 incontri con  
tecnici ed esperti

eventi per  
i cittadini

6 10eventi per  
gruppi Scout

incontri con 
consorzi di bonifica

3 eventi per  
giornalisti 1 convegno 

scientifico



L’EDUCAZIONE AMBIENTALE NELLE SCUOLE

Nella Pianura Padana i canali di bonifica sono 
una componente del paesaggio tanto familiare 
quanto poco conosciuta nel suo valore ecologico. 

Per comprendere appieno l’importanza di 
questi ambienti e i rischi legati alla perdita di 
biodiversità, è quindi fondamentale investire in 
una cultura ambientale diffusa - a partire dalle 
scuole - che sappia trasmettere ai più giovani le 
conoscenze tecnico-scientifiche utili a capire le 
dinamiche delle aree umide e i pericoli associati 
alla diffusione di specie aliene invasive.

La biodiversità, i canali si bonifica e le specie aliene 
invasive sono quindi state al centro non solo delle 
azione tecnico-scientifiche di LG4B, ma anche 
di un’intensa attività negli istituti scolastici, con 
moduli didattici preparati ad hoc sia per l’attività 
in aula che in campo, e con la proposta di un 
Concorso annuale per le scuole secondarie di 1° e 
2° grado.

Quattro anni di campagne didattiche che hanno 
avuto un grande riscontro di adesione, consentendo 
a LG4B di entrare in contatto con molti docenti e 
numerosissimi studenti, condividere con loro le 
conoscenze e i risultati scientifici delle attività, e 
raccogliere da loro importanti contributi come i 
giochi da tavolo ideati nell’ambito del Concorso 
da alcuni gruppi di ragazzi delle secondarie di 
2° grado, pensati per le attività Open Day rivolte 
alle classi di grado inferiore.

18 scuole 
primarie e 
secondarie

92 classi 
scuole primarie  
e secondarie

771 studenti 
universitari

2.003 studenti 
scuole primarie  
e secondarie

435 ore  
di docenza

26 visite in 
campo

SCAMBIO DI ESPERIENZE E ATTIVITÀ DI NETWORKING

Le tematiche affrontate da LG4B si sono rivelate 
di interesse per molti altri soggetti - progetti 
europei, enti pubblici e privati - impegnati 
in attività similari per tematiche, obiettivi, 
stakeholder di riferimento e metodologie.

Durante i 6 anni progetto, i referenti di LG4B hanno 
quindi potuto collaborare con altri responsabili 
tecnici e scambiare con loro informazioni, 
esperienze di lavoro e buone pratiche per la 
gestione delle aree umide.

Tra gli ambiti di maggiore interesse in questo 
proficuo scambio di esperienze, figurano le 
soluzioni tecniche di ripristino e gestione della 
vegetazione autoctona lungo le sponde dei 
canali, il monitoraggio della qualità delle acque, il 
controllo della presenza di specie aliene invasive, 
la coltivazione ex situ di piante autoctone. 

Una collaborazione che ha consentito non solo di 
perfezionare l’azione di disseminazione tecnico-
scientifica di LG4B a favore di soggetti esperti, 
ma anche di raccogliere preziosi contributi utili al 
raggiungimento degli obiettivi di progetto.

LG4B ha intrattenuto relazioni con:
•	 i progetti Claw, ClimaxPo, LIFE 4 Pollinators, 

Perdix, LIFEEL, Eremita, Insubricus, Life 
Invasaqua, NatConnect 2030 (Programma 
LIFE);

•	 il progetto Bonex (Programma PRIMA);
•	 ISPRA, Regione Emilia-Romagna, Città 

Metropolitana di Bologna, Parco Regionale 
del Delta del Po, Consorzio di Bonifica di 
Piacenza, Consorzio di Bonifica dell’Emilia 
Centrale, Consorzio di Bonifica Acque 
Risorgive, Consorzio di Bonifica Toscana 
6 Sud, Consorzio di Bonifica Toscana 5 Costa, 
Consorzio di Bonifica della Marche, Consorzio 
per il Canale Emiliano Romagnolo, Ordine dei 
veterinari, LAV, OIPA, CGAM Corpo Guardie 
Ambientali Metropolitane di Bologna.  



PROSPETTIVE E STRATEGIA FUTURE

Il progetto LIFE GREEN4BLUE ha segnato un cambio di paradigma nella gestione dei 
canali consortili del bacino del Reno. Dopo sei anni di sperimentazione, il Consorzio 
della Bonifica Renana ha infatti definito un nuovo modello operativo integrato, 
che unisce le esigenze idrauliche alle funzioni ecologiche, trasformando i canali in 
infrastrutture verdi multifunzionali.

Punto di forza del progetto è il vivaio di piante acquatiche ed elofite autoctone, una 
infrastruttura per la conservazione ex situ della flora tipica degli ambienti umidi che 
anche in futuro continuerà a fornire materiale vegetale per gli interventi consortili, 
rispondendo quindi alla crescente domanda esterna di piante per fitodepurazione, 
recupero ecologico e biopiscine.

Parallelamente, la tecnica degli sfalci mirati, testata con successo, diventerà lo 
standard per la manutenzione dei canali. La prospettiva futura prevede di estenderla 
su scala comprensoriale, trasformando la rete idraulica in una rete ecologica diffusa, 
a supporto della biodiversità e della connettività tra le aree della Rete Natura 2000.

Innovazioni importanti nella pratica di gestione dei canali riguarderanno anche la 
salvaguardia della vegetazione spontanea nei cantieri e il reimpianto immediato di 
specie autoctone dopo eventi estremi (come nel caso delle alluvioni del 2023-2024) 
per assicurare una rapida ripresa ecologica e limitare la diffusione di specie aliene 
invasive, e la creazione di stepping stones lungo nuove porzioni del reticolo artificiale, 
così da rafforzare la rete ecologica anche nei paesaggi più intensamente agricoli.

Fondamentale, inoltre, sarà la prosecuzione del monitoraggio ambientale e faunistico 
per valutare l’evoluzione degli habitat e misurare l’efficacia a lungo termine delle azioni 
intraprese durante il progetto. Particolare attenzione sarà rivolta al monitoraggio delle 
specie faunistiche target, sia per confermare i benefici della riqualificazione ambientale 
sia per prevenire ulteriori impatti legati alle specie aliene invasive.

In questo quadro, la sperimentazione dell’immuno-vaccino contraccettivo GonaCon® 
sulla nutria - unica nel suo genere in Europa - proseguirà oltre la durata del progetto per 
testarne l’efficacia su un maggior numero di esemplari e valutarne l’impatto su piccoli 
nuclei di individui presenti in contesti urbani e periurbani. A questo scopo sarà garantita 
la prosecuzione del confronto sia con i soggetti tecnici già delegati all’attuazione del 
piano di controllo della specie, sia con le associazioni animaliste e la cittadinanza così 
da rendere più facilmente realizzabile l’eventuale integrazione della sperimentazione 
nelle strategie di gestione delle specie invasive.

Il futuro di LIFE Green4Blue va quindi oltre la chiusura temporale del progetto: le 
competenze, le tecniche e le infrastrutture sviluppate saranno strumenti permanenti 
di gestione integrata del territorio, per canali che non sono più solo opere idrauliche, 
ma corridoi vitali per l’ambiente e le comunità locali.

Informazioni

Andrea Morsolin (Consorzio della Bonifica Renana),  
Responsabile del progetto | a.morsolin@bonificarenana.it

Livia Vittori Antisari (UNIBO-Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari), 
Responsabile attività di conservazione e monitoraggio | livia.vittori@unibo.it

Mauro Delogu (UNIBO-Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie),  
Responsabile attività di conservazione e monitoraggio | mauro.delogu@unibo.it

Lidia Castagnoli (Legambiente Emilia-Romagna APS),  
Responsabile Comunicazione | l.castagnoli@legambiente.emiliaromagna.it

www.lifegreen4blue.eu
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